
A cavallo dello spartiacque appenninico è situata la terra
mugellana, vissuta per secoli all’ombra e al respiro della
città di Firenze.
Terra toscana, ricca di storia e di testimonianze artistiche
e soprattutto terra di ambienti diversi dall’aspra bellezza
delle valli dell’Alto Mugello o Toscana Romagna –
selvaggia e poco popolata – alle dolci linee dell’aperta
conca punteggiata di borghi del Mugello.
Terra appenninica, bella e intima, coperta sui crinali
dalla marea verde di boschi di faggio, castagno e quercio,
coltivata in valle a seminativo come armonioso mosaico,
attraversata dal fiume Sieve, fiume che sembra prender
vita dal grande lago artificiale del Bilancino.
La famiglia dei Medici, originaria di questa terra, fece
qui costruire  palazzi, castelli e conventi.
Nella villa di Cafaggiolo Lorenzo il Magnifico  fuggiva
la “res publica” per rifugiarsi nella quiete dei campi.
Sentiva il richiamo della natura e della terra e qui giocava,
festeggiava, riscopriva la gioia, la bellezza, la vita.
 
Il viaggiatore moderno potrà come Il Magnifico
allontanarsi dallo stress della città e della vita quotidiana
approfittando dell’ospitalità offerta nelle fresche case
coloniche restaurate con gusto mirabile, nei borghetti
prima abbandonati e ora tornati a nuova vita, nelle ville
e palazzi dove hanno dimorato nobili famiglie fiorentine.
 
Il viaggiatore potrà calcare a piedi, in bicicletta, a cavallo
i resti di una viabilità che ignorava la ruota oppure praticare
il golf, la canoa, il tiro con l’arco, la pesca sportiva per
godere appieno del proprio tempo libero.
       
Il Mugello si raggiunge facilmente con l’Autostrada A1
uscendo al casello di Barberino di Mugello; numerose e
interessanti sono le strade principali e locali provenienti
dalla Toscana e dall’Emilia Romagna.
Il vecchio e affascinante tracciato ferroviario della Faentina

consente di accedere al territorio del Mugello sia dal
versante romagnolo partendo da Faenza, sia dal versante
toscano partendo da Firenze. Alcune linee di trasporto
pubblico locale permetteranno gli spostamenti all’interno
dell’area.
 
Una vacanza nella natura tra storia e arte
 
L'itinerario mediceo
L’itinerario proposto si sviluppa nel Mugello percorrendo
le strade che portano ai comuni di Scarperia, Barberino
di Mugello, San Piero a Sieve.
La visita inizia da Scarperia “terra nuova” fondata da
Firenze all’inizio del trecento che conserva il Palazzo dei
Vicari.
Di impianto trecentesco, ha subito nel corso dei secoli
numerose trasformazioni e restauri. É sede del Museo dei
Ferri Taglienti. (Per informazioni tel. 055 8468165).
Nella vicina via Solferino è l’antica Bottega del Coltellinaio.
Consigliati gli acquisti di coltelli in vendita nelle botteghe
del paese.
Da Scarperia si prosegue per Sant’Agata dove è la
bellissima pieve romanica, il più insigne edificio sacro
del Mugello.
Raggiunto Galliano si scende verso il balneabile lago di
Bilancino compiendo prima una deviazione a sinistra per
poter visitare il Convento di Bosco ai Frati riedificato su
disegno di Michelozzi per volontà di Cosimo dé Medici.
All’interno è un mirabile Crocifisso di Donatello (aperto
tutti i giorni: tel. 055 848111).
Dirigendosi verso San Piero a Sieve si incontra la Villa
Medicea di Cafaggiolo, residenza tra le preferite di Lorenzo
il Magnifico, splendido esempio di architettura
rinascimentale (Per informazioni  tel. 055 8479293) e
poco distante in cima ad un colle, circondato da cipressi,
si intravede il Castello del Trebbio, altro superbo edificio
mediceo (visite guidate solo per gruppi: tel. 055 8456230.
Necessaria la prenotazione).
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Si possono richiedere materiali turistici informativi.

Sul lago di Bilancino
 
A pochi minuti dal casello autostradale di Barberino
Mugello, circondato da verdi colline,  si trova il lago di
Bilancino, contenente 69 milioni di metri cubi d’acqua
con una profondità massima di 31 metri ed una superficie
complessiva dello specchio d’acqua pari a 5 kmq
Realizzato per risolvere i problemi di approvvigionamento
idrico dell’area fiorentina il lago offre oggi la possibilità
di praticare la pesca sportiva e sport come la canoa, la
vela e il windsurf. Intorno alle rive vi è una rete di percorsi
pedonali e cicloturistici, l'oasi naturalistica di Gabbianello
gestita dal WWF, mentre per chi è amante del sole, due
spiagge attrezzate offrono ombrelloni, sdraio, lettini e
servizio di ristoro.

A piedi con Dino Campana 
“Un viaggio chiamato amore”
 
Il viaggiatore è invitato a ripercorrere a piedi quei sentieri
e quelle stradelle che videro divampare la passione tra  il
poeta marradese Dino Campana e la scrittrice Sibilla
Aleramo.  Il “Viaggio d’Amore” dei due amanti si svolge
nella solitudine dei boschi dell'Alto Mugello. Campana,
in compagnia dell'Aleramo, dalla Abbazia di  Moscheta
(Firenzuola) giunse a  Casetta di Tiara attraversando la
splendida e selvaggia  Val d'Inferno. Durante la permanenza
a Casetta percorse con Sibilla il sentiero che conduce a
Palazzuolo Sul Senio. Nel  suo solitario viaggio di ritorno
sicuramente affrontò sempre a piedi le stradelle che
congiungono Palazzuolo a Marradi. La guida tascabile "A
piedi con Campana" realizzata dalla Comunità Montana
evidenzia i commenti del poeta riferiti al territorio del
Mugello e descrive i percorsi escursionistici attuali riferiti
al Viaggio d'Amore e al Pellegrinaggio che il poeta compì
da Marradi a La Verna.

• vele sul lago di Bilancino

• palazzo  dei Vicari


